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CALCIO A 7 GIOCATORI

AD INTEGRAZIONE DEL REGOLAMENTO

COMUNE A TUTTI GLI SPORT

Premessa

Per lo svolgimento del Calcio a 7, si applica il
regolamento Tecnico di gioco del Calcio a 11
della FIGC, con le limitazioni, le integrazioni e le
precisazioni di cui alle presenti norme.

ATTIVITA' ORGANIZZATA

Viene organizzata l'attività per le seguenti cate-
gorie:
OPEN (Eccellenza - A - B - C) nati nel 1994 e
precedenti
AMATORI anni 1975 e precedenti con due fuori
quota di almeno 16 anni in distinta
TOP JUNIOR anni 88/89/90/91/92 con possibile
impiego di atleti 93
JUNIORES anni 92 e successivi
ALLIEVI anni 94 e successivi
UNDER 14 anni 96/97/98
UNDER 12 anni 98/99/00
UNDER 10 anni 00/01 con possibili atleti 2002 in
distinta e con ampliamento a max 2 atlete del ‘99
FEMMINILE OPEN (Eccellenza e Cat. A) nati
nel 1994 e precedenti
RAGAZZE anni 94/95/96/97/98/99 
(per le categorie UNDER 9 e BIG SMALL si con-
sulti il capitolo "Giocabimbi").
Nella categoria Under 14 non sono ammessi
atleti del 2000 e nella categoria Under 12 non
sono ammessi atleti nati nel 2002. Alle squadre
vincitrici del Campionato Provinciale categoria
Open Eccellenza maschile e femminile, sarà
conferito uno scudetto da apporre sulle maglie
l'anno successivo. Oltre al Campionato Provin-
ciale, saranno effettuate le Coppe CSI sotto
indicate. E' indetta anche Oratorio Cup per
Under 12 ed Under 14. La categoria Allievi par-
teciperà al Trofeo Or.A. 
Non sono mai previste deroghe per far parteci-
pare all'attività atleti con età "maggiore" di quel-
la Ufficiale, fatta eccezione per le categorie dove
è espressamente specificato. Le Finali del Cam-

pionato Provinciale sono indette per Open B,
Open A, Amatori. Le altre categorie disputeran-
no la Coppa Plus, in luogo delle finali.

COPPE PLUS

Possono essere organizzate, con regole identi-
che al campionato provinciale, in sostituzione
delle finali ed in questo caso determineranno la
classifica del Campionato provinciale e l'iscrizio-
ne alla fase regionale, per le categorie iscrivibili.
Sono soggette ad iscrizione dedicata, compren-
dente le spese arbitrali, e quindi l'acquisizione
del diritto alla partecipazione non è automatico,
in caso di mancata iscrizione. Non ammettono
nuovi tesserati dopo la data definita "di ultima
giornata di calendario" dei gironi eliminatori e
consentono atleti impiegati dalla stessa società
in altre manifestazioni, solo a Coppa Plus con-
clusa. Si prevedono per le categorie Open C,
Under 14, Under 12, Allievi, Juniores, Top Junior
ed Open femminile A. La Coppa Plus è di fatto
un'appendice del Campionato provinciale, di cui
segue le norme. Si svolge tendenzialmente con
gironi da 4 squadre e formula andata e ritorno
più finali. La partecipazione contemporanea di
una medesima Società, alla Coppa Plus ed al
Torneo Primaverile, è consentita precisando ini-
zialmente alla Commissione Tecnica gli atleti
che saranno impiegati esclusivamente nella
Coppa Plus stessa.

COPPE CSI

Si tratta di Junior Cup - Top Junior Cup - Lady
Cup Open Femminile - Amatori - Ragazze. La
Master Cup è organizzata esclusivamente per le
categorie Open.
Le Coppe CSI sono disputate ad eliminazione
diretta, con le normali modalità di gioco del cal-
cio a 7. La formula è ad "eliminazione diretta". Il
regolamento completo è consegnato alle Socie-
tà insieme alla scheda di iscrizione.
La durata delle gare è di 20 minuti per tempo,
senza tempi supplementari, ma con esecuzione
immediata dei calci di rigore, in caso di parità. In
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tutte le Coppe vige il principio della continuità dei
provvedimenti disciplinari con il Campionato
provinciale (o il Torneo primaverile) e, pertanto,
il tesserato squalificato in Coppa sconterà la
squalifica nella prima gara ufficiale che dovrà
disputare, sia essa di Coppa, Campionato o Tor-
neo Primaverile e viceversa. Le squadre di
Eccellenza M/F inizieranno a giocare a partire
dal terzo turno.
In caso di Società con più squadre iscritte nella
stessa categoria, il vincolo legato all'apparte-
nenza di un giocatore alla squadra A o B o C
ecc. è valido solamente a partire dalla prima
giornata di Campionato provinciale e quindi i tur-
ni precampionato (Coppa CSI ad esempio) esi-
mono da qualunque vincolo stesso. La squadra
vincente la Master Cup avrà la scelta di parteci-
pare al Campionato Calcio a 7 Eccellenza
2010/2011 oppure a salire di categoria.
La squadra vincente la Lady Cup avrà diritto
prioritario di disputare l'Eccellenza 2010/2011, in
casi di rinuncia di squadre aventi diritto.

I criteri in caso di riammissione di migliori per-
denti, sono, in tutte le Coppe, nell'ordine
seguente:
a) squadre che hanno perso ai rigori, indipen-
dentemente dal risultato finale dei rigori stessi
b) differenza reti
c) sorteggio

SUPERBOWL 2010

E' la manifestazione di chiusura di prestigio,
dedicata al calcio a 7. Si svolge per Open
Maschile e Femminile ed è organizzata in una
serata presso il campo di una società richieden-
te. Hanno diritto a partecipare:
FEMMINILE: a) Vincitore del Super Bowl 2009;
b) Vincente Campionato Eccellenza 2010; c)
vincente Coppa Plus 2010; d) Vincente Lady
Cup 2010 (1° subentrante Vincente Torneo Pri-
maverile 2010).
MASCHILE: a) Vincitore Super Bowl 2009; b)
vincente Master Cup 2010; c) Vincente Campio-
nato Eccellenza 2010; d) Vincente Coppa Plus
Open 2010. La subentrante in caso di rinunce a
posti liberi è la vincente del Campionato cat.
Open A.

DURATA DELLE GARE

Le gare di Calcio a 7 durano 20 minuti per tem-

po, con intervallo di 5 min., con le seguenti ecce-
zioni:
ECCELLENZA MASCHILE e FEMMINILE 25
minuti per tempo
COPPA PLUS JUNIORES - TOP JUNIOR e
ALLIEVI 25 minuti per tempo (questa norma
particolare si è resa necessaria, per il corretto
adeguamento alle norme di gioco previste dai
campionati regionali e Nazionali).

CLASSIFICA DISCIPLINA

Le società trovano regolamentazione all'art. 2
del Regolamento Comune a tutti gli Sport.

OMOLOGAZIONE DELLE GARE 

La pubblicazione del risultato di una gara, è defi-
nita "sub-judice" per quanto riguarda la verifica
di atleti che giocano in squadre diverse (A, B,
ecc.) della medesima Società sportiva. I control-
li saranno effettuati con cadenza trimestrale, con
assunzione di provvedimenti con effetto retroat-
tivo, in caso di irregolarità. 

NORME PARTICOLARI

PER LE CLASSIFICHE

In ordine strettamente vincolante i criteri per la
determinazione delle posizioni di classifica di
squadre a pari merito, nello stesso girone, sono
nell'ordine:

CAMPIONATI E TORNEI
DI SOLA ANDATA
Verifica attivazione classifica disciplina e suc-
cessivamente: 
1) scontro diretto
2) differenza reti dell'intera manifestazione
3) maggior numero di reti realizzate
4) sorteggio

CAMPIONATI E TORNEI
DI ANDATA E RITORNO
Verifica attivazione classifica disciplina e suc-
cessivamente:
1) punti conseguiti negli scontri diretti
2) differenza reti degli incontri diretti
3) maggior numero di reti segnate negli scontri
diretti
3) differenza reti dell'intera manifestazione
4) sorteggio
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POSIZIONI IN CLASSIFICA

GIRONE UNICO 
Esclusivamente per la determinazione del "vin-
citore di una manifestazione", si precisa che: 
a) parità tra due squadre al primo posto: si dis-
puta un incontro di spareggio
b) parità tra tre o più squadre al primo posto:
classifica avulsa tra le interessate (con ulteriore
appendice dei criteri sopraelencati) per stabilire
le due che disputeranno lo spareggio finale.
GRADUATORIA TRA SQUADRE 
DI GIRONI DIVERSI
Qualora si dovesse stabilire una graduatoria tra
squadre di GIRONI DIVERSI (ad. es., miglior
seconda, ecc.) si farà riferimento innanzitutto ai
punti in classifica, oppure al quoziente
punti/gare disputate in caso di gironi disomoge-
nei quantitativamente.
Sarà sempre privilegiata una squadra "prima a
pari merito" rispetto ad una miglior seconda
(idem per una "miglior seconda", ecc). Attuato
ciò, si procederà con classifica disciplina e suc-
cessivamente sorteggio.

ARBITRAGGI UFFICIALI

La programmazione indica con esattezza le
categorie con arbitraggio ufficiale o le percen-
tuali di copertura delle gare. Un prospetto inseri-
to nei calendari (ed affisso all'albo) evidenzierà
alle squadre Open C - Amatori - Femminile - Top
Junior - Juniores - Allievi - Under 14 i loro turni
di arbitraggio ufficiale o meno.
Non saranno oggetto di arbitraggio, le gare spo-
state da sabato a domenica e viceversa e quel-
le in recupero, riprogrammate al sabato e/o alla
domenica.

PERDITA DELLA GARA

Le gare "date perse" su delibera del Giudice
Sportivo, sono contabilizzate con il risultato di 0-
4 ed il punteggio viene conteggiato regolarmen-
te in classifica nel tabellino dei gol realizzati.

ESPULSIONE TEMPORANEA

In tutte le categorie è applicabile l'espulsione a
tempo di 5 minuti, tramite cartellino azzurro o,
occasionalmente, tramite comunicazione verba-
le da parte dell'arbitro. L'espulsione a tempo si
applica nei casi seguenti:
a) fallo di mano del portiere fuori area, su un
avversario lanciato a rete;

b) giocatore che si rende colpevole di condotta
gravemente sleale, definita come il negare l'evi-
dente opportunità di segnare una rete ad un
avversario, commettendo un fallo punibile con
un calcio di punizione o di rigore;
c) giocatore che impedisce che la palla entri in
rete, fermando la stessa con le mani.
Sono pertanto esclusi dall'espulsione a tempo i
falli o le azioni che si configurano come condot-
ta violenta verso un avversario e sono altresì
esclusi tutti i comportamenti legati a sanzioni
disciplinari non di tipo tecnico (bestemmie, offe-
se, minacce verbali, proteste, ecc.).
Durante una gara l'espulsione a tempo ad un
giocatore, può essere comminata una sola volta
ed un giocatore ammonito, dopo aver subito
un'espulsione a tempo, sarà espulso definitiva-
mente.
Per il giocatore, oggetto del provvedimento, i 5
minuti di estromissione dalla gara dovranno
essere effettivi (con esclusione quindi degli
intervalli nelle gare) ed il giocatore che, al termi-
ne dei tempi di gara, non avesse scontato tutto
il periodo di astensione, non potrà partecipare ai
calci di rigore eventuali.
Dal punto di vista disciplinare, il giocatore che
riceve il cartellino azzurro, sarà oggetto di prov-
vedimenti pari a 2 ammonizioni ufficiali.

NORME DI GIOCO COMUNI 

A TUTTE LE CATEGORIE 

- Non è applicato il fuori gioco.
- Calcio d'inizio, di punizione, di rigore, d'angolo
e di rinvio. La distanza a cui devono porsi gli
avversari è di metri 6 (sei).
- Il calcio di rinvio deve essere effettuato in un
punto qualsiasi dell'area di rigore, dal lato dove
è uscito il pallone. Gli avversari dovranno porsi
a non meno di 6 metri dal pallone.
- Il numero minimo di giocatori per disputare la
gara è quattro.
- Non è indispensabile segnare il cerchio di cen-
trocampo; sarà sufficiente tracciare una riga
orizzontale (distanza metri 6).
- Le bandierine del calcio d'angolo devono esse-
re di altezza non inferiore a metri 1,50 e debbo-
no essere presenti, sia pure solo con elemento
segnalatorio, anche nei campi sintetici.
- Il calcio di rigore deve essere posto ad una
distanza di metri 10 (dieci) dalla linea di porta.
- E' vietato il passaggio volontario al portiere con
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i piedi o su rimessa laterale (eccetto Under 10),
laddove lo stesso intervenga con le mani. In
caso di infrazione l'arbitro accorderà un calcio di
punizione indiretto, nel punto in cui il portiere ha
commesso l'infrazione stessa.
- Solo ed esclusivamente nella categoria Under
12, è vietata la segnatura di una rete diretta-
mente su calcio di inizio.
- In caso di punizioni indirette in area, il gioco
dovrà essere ripreso nel punto dove è avvenuta
l'infrazione, o ad una distanza minima di metri 4
dalla linea di porta stessa. Ricordiamo che rien-
trano in questa casistica: il gioco pericoloso, l'o-
struzione, le proteste di un giocatore con palla in
gioco che costringono l'arbitro a fermare il gioco
stesso, idem le intemperanze verbali e, soprat-
tutto, il retro passaggio al portiere con i piedi e
su rimessa laterale, laddove il portiere interven-
ga con le mani.

ASSISTENTI ARBITRALI

La designazione di assistente dell'arbitro non è
di massima prevista; il CSI si riserva di inviare a
suo insindacabile giudizio un arbitro (o assisten-
ti) in gare particolari, anche dove l'arbitraggio
ufficiale a vari livelli non sia previsto. Le spese
saranno oggetto di addebito in partita contabile
alle Società utenti. In assenza di assistenti uffi-
ciali le Società sono tenute a porre a disposizio-
ne dell'arbitro, per assolvere a detta funzione,
un dirigente o un giocatore regolarmente tesse-
rato.
Qualora le persone destinate ad assolvere detta
funzione fossero sprovviste di tessera, esse
potranno comunque fungere da assistente pur-
ché identificate dall'arbitro con un documento
ufficiale d'identità munito di fotografia, fatta sal-
va l'applicazione delle sanzioni previste dal
Regolamento di Giustizia. Non possono fungere
da assistenti i giocatori di età inferiore a quella
stabilita per partecipare alla gara (devono sem-
pre avere minimo 14 anni) e dirigenti o giocatori
che siano colpiti da provvedimenti disciplinari
non scontati, pena l'applicazione delle sanzioni
previste dal Regolamento di Giustizia. In qual-
siasi momento della gara un giocatore che fun-
ge da assistente di parte, potrà partecipare al
gioco in sostituzione di un proprio compagno di
squadra ed essere sostituito da quest'ultimo nel-
la sua funzione, sempre che si tratti di sostitu-
zione tecnica e non di espulsione. Nelle gare

con terna arbitrale, l'infortunio del direttore di
gara consente ad un assistente ufficiale di sub-
entrare.
Qualora una squadra si presenti senza riserve e
senza dirigente, dovrà impiegare un proprio
atleta come assistente, giocando con un uomo
in meno. Non è consentito l'utilizzo di persone
non tesserate o tesserate per altra società. La
disattenzione alla norma, provoca ammenda ed
inibizione del capitano (in assenza di dirigente)
e può causare la perdita della gara, laddove sia
stato evidente un illecito vantaggio dal non
rispetto della norma.

GIOCATORI DI RISERVA

UNDER 12 - UNDER 10: 7 giocatori di riserva
max in distinta. Obbligo di ingresso in gara per
tutti i giocatori Under 10. Per la categoria Under
12 si esprime esclusivamente una viva racco-
mandazione all'impiego di tutti i giocatori in
distinta.
ALTRE CATEGORIE: 5 giocatori di riserva max
in distinta 
COPPE CSI: idem come sopra.
COPPE PLUS: normativa come da Campionato
MANIFESTAZIONI VARIE: 5 riserve, salvo nor-
me particolari, con sostituzioni illimitate.
In tutte le gare, di tutte le categorie, l'elencare in
distinta giocatori in numero superiore a quello
stabilito dal Regolamento, comporta sempre
l'ammenda alla Società e l'inibizione al Dirigente
responsabile. Salvo le condizioni di miglior favo-
re per la squadra in regola, saranno anche pos-
sibili variazioni al risultato acquisito sul campo.

PARTECIPAZIONE ALLE GARE 

E SOSTITUZIONI

PARTECIPAZIONE
- E' concesso l'impiego di atlete di pari età nelle
manifestazioni Under 12, Under 10 ed Under
14.
- In caso di società con più squadre nel medesi-
mo campionato o torneo, non è possibile mixare
giocatori di squadre diverse (ad es: A con B o C)
fino al termine della manifestazione. Un giocato-
re in linea di principio sarà sempre vincolato alla
squadra con cui svolge la prima gara (salvo
Coppa CSI in precampionato). L'unica eccezio-
ne alla regola è costituita dalla categoria Under
10.
- L'immissione in distinta di un numero di gioca-
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tori superiore a quello consentito, può compor-
tare la non omologazione della gara e causa
sempre le sanzioni di ammenda alla Società ed
inibizione al Dirigente Responsabile.
- In caso di espulsione di un giocatore nell'inter-
vallo (o nel time-out), la squadra potrà sostituir-
lo senza ricominciare la gara in inferiorità nume-
rica.
- I nominativi dei giocatori di riserva devono
essere obbligatoriamente iscritti alla distinta gio-
catori prima dell'inizio della gara, ma possono
anche non essere presenti al momento del rico-
noscimento, che in tal caso avverrà al momento
dell'entrata in campo consegnando all'arbitro il
documento ufficiale d'identità; nel caso in cui i
giocatori non vengano iscritti nella distinta, è
preclusa alle Società la possibilità di impiegare
gli stessi, salvo che i ritardatari completino l'or-
ganico di sette giocatori titolari.
- Un giocatore inibito a prendere parte al gioco
prima dell'inizio della gara può essere sostituito
da un giocatore di riserva iscritto nella distinta
giocatori presentata all'arbitro. I giocatori di
riserva che si rendono passibili di espulsione
dopo l'effettuazione del calcio d'inizio, non
potranno essere sostituiti anche nel caso in cui
non abbiano preso parte al gioco.
SOSTITUZIONI
Le sostituzioni sono consentite in numero illimi-
tato ed il giocatore sostituito può essere impie-
gato più volte nel corso della gara. Le sostitu-
zioni devono essere effettuate a gioco fermo e a
centro campo, con assenso arbitrale, ma senza
che il ddg annoti la sostituzione su taccuino o
referto. Per effetto del criterio legato al sistema
di sostituzioni, i giocatori in distinta sono consi-
derati "di fatto" tutti partecipanti effettivamente al
gioco e quindi alla gara; i giocatori espulsi non
possono essere sostituiti da giocatori di riserva
e debbono abbandonare il campo da gioco, con
divieto di fermarsi in panchina. La procedura dei
cambi illimitati non prevede l'avvicendamento
dell'incarico di capitano nel caso in cui lo stesso
sia stato provvisoriamente sostituito. La sostitu-
zione del capitano con il vice, si attua quando il
titolare è definitivamente uscito dal campo di
gioco e quindi non sosti neppure in panchina. La
richiesta di cambio deve essere effettuata sem-
pre con giocatore pronto ad entrare e, quindi, in
perfetta divisa di gioco. Solo in questo caso l'ar-
bitro concederà l'assenso. Richieste ripetute

non conformi, saranno rilevate dai direttori di
gara come condotta scorretta. Precisiamo fin
d'ora che nelle fasi regionali e nazionali, la nor-
mativa delle sostituzioni può subire variazioni.

AMMISSIONI SPECIALI ALL'ATTIVITA'

La partecipazione ai Campionati Tornei è
ammessa, per importanti motivi associativi,
anche per squadre che, per loro stessa natura e
tipologia, possono svolgere gare solo in casa
(ad esempio St. Victory Boys, Alba, ecc). 
Per questa casistica, i gironi avranno classifica
definita normalmente, secondo le regole; le
squadre stesse tuttavia non potranno essere
oggetto di promozione a serie superiore, né
potranno disputare fasi finali.

CAMPI DI GIOCO E ORARI

I campi a 7 devono avere i requisiti idonei all'at-
tività. Le Società all'atto dell'iscrizione sono
tenute a dichiarare l'orario di svolgimento delle
gare che il calendario loro assegna in casa. Le
società debbono segnalare al CSI la necessità
di giocare con scarpe particolari sul proprio
campo. Analogamente le squadre ospitate
dovranno consultare le notizie CSI, in merito al
terreno di gioco. I recuperi di gare devono pre-
vedersi, di norma, infrasettimanalmente, dopo le
ore 20.00, salvo accordi diversi riguardanti le
categorie senza arbitraggio ufficiale.
Le misure dei campi di gioco sono le seguenti:
Eccellenza M/F: minimo 50 x 30, massimo 70 x 40.
Altre categorie: minimo 25 x 40. Le misure mas-
sime sono 40 x 70 con tolleranza del 10%.
Le segnature possono essere tracciate in manie-
ra proporzionale alle dimensioni dei campi.
Le porte devono avere misure 6 x 2 mt minimo
e 7.32 x 2.44 max.
Le porte Under 10 sono rigidamente 4 x 2 mt.
Sui campi di calcio vige l'assoluto divieto di
fumare in campo e in panchina.

DISTINTE DI GIOCO

Devono essere presentate in tempo utile e
devono essere compilate in ogni parte, compre-
so il tipo e numero di documento di identificazio-
ne. Le distinte non devono presentare cancella-
ture rilevanti ed elemento di grave disordine. 

PALLONI PER LE GARE

La squadra prima nominata in calendario deve
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tenere a disposizione dell'arbitro due palloni
regolamentari n. 5 in perfetta efficienza (fatta
eccezione per Under 10). La squadra seconda
nominata deve avere almeno un pallone. La
normativa si applica anche nelle gare in campo
neutro.

NORME PARTICOLARI PER CATEGORIE

AMATORI
E' consentita la partecipazione di atleti nati nel
1975 e con due giocatori al massimo fuori quo-
ta inseriti in distinta. Il numero di giocatori fuori
quota tesserabili è illimitato. Nella distinta deve
essere apposta l'anno di nascita di ogni giocato-
re, con applicazione di ammenda in caso di
omissione. Il supero di fuori quota in distinta,
comporta la perdita della gara, con applicazione
di ammenda ed inibizione del dirigente respon-
sabile.
E' possibile anche un'attività regionale, con
legislazione diversa per i fuori quota (limitazione
o esclusione), dipendente dal numero di Comi-
tati che svolgono attività in Lombardia.
ALLIEVI
Il mancato arrivo del direttore di gara, per qua-
lunque motivo, obbliga l'arbitraggio da parte di
dirigente della squadra ospitante (vedere norme
art. 10 Regolamento Comune).
UNDER 14/12 e RAGAZZE 
In queste tre categorie, in tutte le manifestazio-
ni, non è ammesso il risultato finale di parità.
Qualora ciò si verificasse, dovranno essere ese-
guiti i calci di rigore come da "normativa in caso
di spareggio", presente nel regolamento di cal-
cio a 7 al capitolo successivo.
I calci di rigore sono eseguibili da tutti i giocato-
ri in distinta.
La classifica sarà determinata di conseguenza
con tre punti al vincente, due punti al vincente ai
rigori, un punto al perdente ai rigori e zero punti
al perdente.
Gli arbitri ed i dirigenti arbitro evidenzieranno nel
referto anche il risultato "dopo calci di rigore".
I rigori eseguiti a fine gara, non entrano nei con-
teggi legati alle differenze reti o al numero delle
reti segnate, per l'eventuale definizione della
classifica del girone.
Nelle categorie Under 14 e Ragazze, il mancato
arrivo del Direttore di gara, bbliga l'arbitraggio
da parte di un dirigente della squadra ospitante
(norme art.10 Regolamento Comune).

NORMATIVE IN CASO DI SPAREGGIO

In caso di spareggio si proseguirà con 5 rigori
per parte ed in caso di ulteriore parità verranno
tirati rigori ad oltranza, fino ad errore di una
squadra. Le modalità di esecuzione dei calci di
rigore sono le seguenti:
a) l'arbitro sceglie la porta verso la quale devo-
no essere battuti i calci di rigore e sorteggia, alla
presenza dei capitani, la squadra che avrà il
diritto di scegliere se calciare o ricevere il primo
rigore;
b) al termine dei tempi regolamentari, tutti i gio-
catori fisicamente in campo e/o in panchina,
sono ammessi a battere i calci di rigore; 
c) ciascuna squadra batte una serie di 5 calci di
rigore tirati alternativamente da giocatori diversi;
è dichiarata vincente la squadra che al termine
della serie ne ha realizzato il maggior numero;
tuttavia l'esecuzione dei tiri è interrotta anche se
la serie non è conclusa quando una squadra, a
parità di tiri, ha realizzato un numero di reti tale
da non consentire all'altra di raggiungerla con
altri tiri da battere;
d) se dopo la prima serie sussiste parità di rea-
lizzazioni, l'esecuzione dei calci di rigore conti-
nua alternativamente ad oltranza fin quando, a
parità di numero di tiri, una squadra avrà segna-
to una rete più dell'altra. In caso di rigori ad
oltranza, un giocatore non potrà battere un
secondo calcio di rigore fintanto che tutti gli
ammessi ai tiri di rigore (escluso espulsi) avran-
no effettuato un tiro dal dischetto;
e) ciascun calcio di rigore deve essere battuto
da un giocatore diverso e solo dopo che tutti i
giocatori di ogni squadra abilitati a battere i cal-
ci di rigore, compreso il portiere, avranno battu-
to un calcio di rigore, un giocatore della stessa
squadra potrà batterne un secondo;
f) durante l'esecuzione dei calci di rigore tutti i
giocatori, ad eccezione di quelli incaricati del tiro
e dei due portieri, devono sostare all'interno del
cerchio centrale del campo di gioco;
g) salvo che le presenti norme non dispongano
diversamente, durante l'esecuzione dei calci di
rigore vengono osservate le prescrizioni di cui
alla regola 14 delle regole di gioco; in analogia
vengono applicate le decisioni n. 7, 8, 9 dell'I. F.
A. B.;
h) la squadra che termina la gara nei tempi sup-
plementari con un numero maggiore di giocato-
ri utilizzabili rispetto alla squadra avversaria, è
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tenuta a ridurla, uguagliando il numero di que-
st'ultima.
Il capitano della squadra, in questo caso, prima
dell'esecuzione dei calci di rigore, comunicherà
all'arbitro i nomi dei giocatori esclusi dall'esecu-
zione dei calci di rigore. In caso di esclusione del
portiere, lo stesso non potrà tirare i calci di rigo-
re.

EQUIPAGGIAMENTO GIOCATORI 

Sono completamente valide le norme federali in
materia. La disattenzione alle regole, legata a
maglie, numerazione delle stesse ed altri aspet-
ti dell'equipaggiamento giocatori, dà luogo ad
ammonizione alla Società e successivamente
ammenda in caso di recidiva. La presenza di
giocatori con scarpe inadatte al sintetico, laddo-
ve le caratteristiche del campo siano state con
chiarezza comunicate, equivale ad equipaggia-
mento non consono e punibile con ammenda.
L'utilizzo dei parastinchi riveste carattere di
assoluta obbligatorietà, con obbligo quindi delle
Società sportive a provvedere in merito, allo
scopo di evitare le particolari sanzioni previste
(aggravate in caso di dolo) e la non partecipa-
zione alle gare dei propri atleti.

GARE SENZA ARBITRAGGIO UFFICIALE

Il modulo DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIO-
NE DEL DIRETTORE DI GARA deve essere
compilato, firmato e spedito al CSI SOLAMEN-
TE in questi due casi:
a) gara arbitrata da dirigente arbitro della squa-
dra ospitata
b) gara arbitrata da dirigente arbitro, in assenza
del direttore di gara ufficiale che doveva essere
presente in campo, come da norme ufficiali pre-
viste.
Negli altri casi, l'accettazione del dirigente arbi-
tro da parte delle due squadre, è automatico e
tacito e si consolida con la presenza in campo e
l'avvio regolare della gara stessa.

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI IN CAMPO

Ricordiamo alle Società sportive di richiedere e
controllare sempre a fine gara l'elenco fornito
dagli arbitri con l'evidenza dei provvedimenti
disciplinari assunti IN CAMPO dal direttore di
gara stesso.
Il mancato controllo può portare a disguidi non
sanabili, in merito a giocatori ammoniti o squali-

ficati. L'evidenza del talloncino arbitrale, ignora
assolutamente fatti accaduti dopo il fischio fina-
le dell'arbitro.

ATTIVITA' ZONALI

Comprenderanno la categoria Open femminile,
Juniores, Allievi, Under 14, Under 12, Under 10.
Per motivi di utilità comune, La Direzione Tecni-
ca del CSI Milano ha la possibilità di decidere
insindacabilmente, in merito al collocamento
straordinario di squadre di categoria nell'attività
zonale (oppure di spostamenti tra Zone). Le
squadre di zona partecipano a tutti gli effetti alle
Coppe e alle Finali provinciali.

TIME OUT

In tutte le categorie, le squadre possono chiede-
re all'arbitro un time out di 1 minuto per ogni
tempo di gara (escluso i supplementari). Il time
out va chiesto a gioco fermo dal Dirigente
Responsabile o, in sua assenza, dal Capitano di
una delle due squadre. Nelle fasi regionali il
timeout è di 2 minuti. 

CATEGORIA UNDER 10 

Nella categoria Under 10 è possibile impiegare
atleti nati nel 2002 con divieto assoluto per l'an-
no 2003. E' possibile anche l'impiego di atlete
nate nel 1999.
La categoria presenta le seguenti regole parti-
colari:
a) rimesse laterali effettuate calciando con i pie-
di, nel punto dove il pallone è uscito
b) è ammesso il retropassaggio al portiere
c) non si può realizzare una rete da calcio di ini-
zio, da calcio di rinvio e da rimessa laterale
d) non è valida la rete segnata direttamente dal
portiere di una squadra, se il portiere calcia, a
qualunque titolo, dalla propria area di rigore o
rimette la palla in gioco con le mani. La rete
deve essere annullata ed il gioco riprenderà con
un calcio di rinvio
e) la categoria gioca con pallone n° 4
f) le sostituzioni sono volanti ed illimitate
g) si gioca con porte "piccole" 4mt x 2mt
h) ogni calcio di punizione deve essere motivato
dal direttore di gara con gesto e verbalmente ad
almeno un giocatore di entrambe le squadre
i) il campo può essere delimitato da cinesini, in
caso di dimensioni non idonee
m) è obbligatorio l'uso di parastinchi
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l) è obbligatoria in campo una borsa "medica"
per ogni squadra
n) sono ammesse atlete di pari età
n) è obbligatorio il saluto iniziale e finale tra par-
tecipanti alla gara (compreso dirigenti)
p) possono non concedersi recuperi di tempo, in
caso di condizioni atmosferiche avverse
q) è ammesso lo scambio di giocatori tra squa-
dre A e B della medesima Società
r) nessun giocatore può disputare due gare nel-
l'arco della giornata solare
s) è vietata qualunque determinazione e esposi-
zione di classifiche sportive
t) gli spostamenti gara, devono sempre essere
comunicati al CSI con la consueta procedura. Si
intendono di fatto automaticamente accettati. E'
data facoltà ai dirigenti delle due squadre di rin-
viare le gare, senza presentarsi in campo, qua-
lora il rinvio si renda evidente per cause legate a
maltempo. La squadra ospitante dovrà tuttavia
sempre inviare il referto di gara, con le note
doverose
u) è concedibile un time out di due minuti, per
squadra e per tempo
v) giocatori di riserva iscrivibili in distinta max 7
z) si gioca con tre tempi da 15 minuti(all'inizio
del terzo tempo si risorteggerà il campo di gara),
con l'obbligo di far giocare tutti i giocatori iscritti
in distinta almeno per un tempo di gara.
La regola delle sostituzioni nei tre tempi di gara,
va intesa come obbligo di impiego di tutti i gio-
catori nel 2° e 3° tempo di gara.
Nei primi due tempi non sono ammesse sostitu-
zioni, tranne che in caso di infortunio o di palese
impossibilità di un atleta a continuare la gara.
1° tempo: la formazione che entra al primo
minuto, dovrà giocate tutto il periodo di 15 minu-
ti previsto 
2° tempo: devono comunque entrare tutti i gio-
catori in distinta, non schierati nel primo tempo
3° tempo: libero accesso alla gara per tutti gli
aventi diritto
x) in panchina è ammessa la presenza, oltre ai
dirigenti stabiliti dal regolamento, di altri due
genitori o dirigenti, purchè muniti di documento
di identità e riconosciuti dal direttore di gara.
Le persone sostano in panchina, sotto respon-
sabilità del Dirigente firmatario della distinta di
gioco
y) per ciò che concerne la Giustizia Sportiva in
campo, non saranno mai presi provvedimenti di

espulsione, nei confronti di atleti in campo.
Il Dirigente responsabile attuerà tutte le misure
precauzionali educative, nei casi opportuni,
sostituendo eventuali giocatori coinvolti in episo-
di scorretti.
Analogamente la Commissione Tecnica assu-
merà provvedimenti nei confronti di atleti, dopo
consultazione ed accordo con i Dirigenti respon-
sabili.
Saranno viceversa assunti provvedimenti nei
confronti dei dirigenti/arbitro in caso di irregolari-
tà nei referti, omissione di notizie, partecipazio-
ne di giocatori non riconosciuti (minimo applica-
bile 30 gg inibizione).
La responsabilità dell'impiego dei giocatori in
campo (età corretta e sostituzioni regolamenta-
ri) non è del direttore di gara, bensì del dirigen-
te responsabile e la disattenzione alla regola
comporta inibizione minima al dirigente per 30
gg, nonché ammenda alla Società ospitante.
Il ritardato invio del referto, dà luogo all'ammen-
da alla Società come da tabella disciplinare.
E' perseguibile la Società sportiva, con sanzioni
aggravate, nel caso di presenza in campo di
persone non aventi diritto, intemperanze diri-
genti o sostenitori, strutture del campo e spo-
gliatoi non adeguate, giocatori senza parastin-
chi, documentazioni di gara superficiali, ritarda-
ta presentazione in campo, palloni non regola-
mentari, rapporto di gara irregolare o con omis-
sioni, recidive di ogni genere.
Le sanzioni sono aggravate sempre, rispetto
alle categorie superiori.
Eventuali rettifiche del risultato acquisito sul
campo, sono valutabili solo su reclamo di parte.
ALTRE NOTE UNDER 10
Il referto dovrà pervenire al CSI, entro e non
oltre 48 ora dalla disputa della gara, a cura del-
la Società ospitante. Il referto deve essere com-
pilato dal direttore di gara. Il compito della dire-
zione della gara è affidato alla squadra ospitan-
te.
L'arbitro è tenuto a controllare, annotando sul
proprio taccuino, l'impiego di tutti i giocatori e
precisare nel referto l'eventuale irregolarità
riscontrata. L'assenza di note nel referto, equi-
vale ad una dichiarazione di regolarità, di cui
l'arbitro si fa garante. Non è necessario eviden-
ziare in referto il minuto delle reti segnate.
Per quanto non contemplato, hanno valore le
norme del Calcio a 7 e le norme inserite nel
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Regolamento Comune a tutti gli sport e nel
Regolamento di Giustizia.
L'attività Under 10 è coordinata dalla Commis-
sione Tecnica apposita "Giocabimbi", rientrando
la stessa nell'attività promozionale specifica del
CSI Milano. La categoria disputerà ad aprile il
Trofeo Primavera.

NORMATIVE RIGUARDANTI LA F.I.G.C. 

Le normative possono essere oggetto di revisio-
ni per futuri accordi federali. Al momento la nor-
mativa è sotto evidenziata.
Si precisa che in caso di doppio tesseramento, il
CSI riconosce come valido quello sottoscritto in
data anteriore, secondo i criteri delle Norme
nazionali per l'attività sportiva. E' consentita la
partecipazione dei tesserati FIGC all'attività del
CSI, purchè tesserati per la stessa società spor-
tiva. 
Possono inoltre partecipare ai Campionati CSI
gli atleti che,pur tesserati federalmente, non sia-
no mai entrati in campo in gare federali nella sta-
gione 2009/2010.
Possono altresì essere impiegati gli atleti fede-
rali che abbiano preso parte a Campionati FIGC
Calcio a 11 fino a seconda categoria inclusa.
Possono anche impiegarsi atleti di Calcio a 5
federali, con esclusione di coloro che hanno par-
tecipato nella stagione 2009/2010 a gare di
serie A e B.
Tutte queste possibilità non possono prescinde-
re dal tesseramento CSI entro e non oltre il 31
dicembre 2009: questa data è assolutamente
perentoria.
Non vi sono limitazioni per gli atleti che non han-
no compiuto i sedici anni. Per il Calcio Femmini-
le valgono le norme di cui sopra, tenendo conto
che è inibita la partecipazione ai nostri Campio-
nati per le atlete federali che hanno giocato in
serie A e B.

Per tutta la casistica di cui sopra, la "partecipa-
zione a gare federali" si intende come effettiva
entrata in campo, partecipando al gioco stesso.
In caso di rispetto della data di tesseramento del
31/12, è consentito agli atleti/e la doppia parte-
cipazione in calcio a 11 federale e Campionato
CSI. Le squalifiche federali in corso, superiori ad
1 mese, devono rispettarsi anche nell'attività
CSI. Il Torneo Primaverile è esente da vincoli
federali.

FASI REGIONALI E NAZIONALE

Interessano i campionati OPEN ECCELLENZA
MASCHILE e FEMMINILE - JUNIORES -
ALLIEVI (cat. AMATORI in fase di studio). E'
previsto il Trofeo Regionale di Calcio a 7 TOP
JUNIOR, senza ampliamento alla fase naziona-
le.
Si possono presentare, per le fasi regionali e
nazionali, norme regolamentari diverse dal
regolamento in atto e tale norme sono vincolan-
ti a tutti gli effetti. 
Si ricorda che non è ammessa la partecipazione
di tesserati oltre la data del 28 febbraio 2010.
Le eventuali differenze con i regolamenti previsti
nelle fasi provinciali, possono essere reperite
nei siti Internet specializzati, che le società han-
no l'obbligo di consultare sull'ipotesi di accesso
alla fase regionale e/o nazionale.
Il CSI Nazionale organizzerà anche i Campiona-
ti Nazionali Under 14, con partecipazione di
squadre Under 12 ed Under 14. In mancanza di
criteri selettivi indicati dal CSI Nazionale ed in
assenza di indicazioni sul numero di iscrizioni
milanesi possibili, la Direzione Tecnica indicherà
in via prioritaria le migliori squadre che hanno
avuto accesso alla Coppa Plus. 
Si ricorda che alcune norme in vigore per l'attivi-
tà CSI Milano, possono subire adeguamenti in
fase regionale e nazionale.
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